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Modello UNICO13 Dicembre 2008

Argomenti

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

A. Prospetto del capitale e delle riserve

B. Trasparenza ex art. 116 t.u.i.r.

C. Società non operative

D. Fusione
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A. Prospetto del capitale e delle riserve

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati 13 dicembre 2008
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Monitorare la struttura del patrimonio netto così da 
riclassificarlo agli effetti fiscali, ai fini della corretta 
applicazione delle norme riguardanti il trattamento (sia 
in capo ai soci, sia in capo alla società) della 
distribuzione o dell’utilizzo per altre finalità del 
capitale e delle riserve.
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L’eventuale distribuzione di poste del patrimonio netto 
aventi natura di capitale in luogo dell’utile di esercizio 
o di riserva di utili presenti in bilancio, deve essere 
riqualificata agli effetti fiscali come distribuzione di 
utili.

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

� Art. 47, c. 1, d.p.r. 22.12.1986, n. 917

“Indipendentemente dalla delibera assembleare, si presumono 
prioritariamente distribuiti l’utile dell’esercizio e le riserve (di 

utili, ndr), diverse da quelle (di capitale, ndr) del comma 5, per 
la quota di esse non accantonata in sospensione d’imposta ”
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� Riserve da sovrapprezzo su azioni o quote;
� Riserve da interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove 

azioni o quote;
� Riserve da versamenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto 

capitale;
� Riserve da rivalutazione monetaria esenti da imposte.

Tuttavia, le somme o il valore normale dei beni ricevuti riducono il 
coso fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute (art. 47, 
c. 5). (R.M. 31.5.2001, n. 79/E � eccedenza rispetto al costo 
fiscale della partecipazione = sopravvenienza attiva/plusvalenza)
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ADC norma 162/2006

� I versamenti in conto futuro aumento di capitale
� Possono rappresentare un debito; non soggiacciono alla presunzione 

� Aumento di capitale gratuito con passaggio riserve di utili
� Non costituisce distribuzione di utili, ma se successiva riduzione del capitale 

per esuberanza, la riduzione è imputata con precedenza all’aumento di 
capitale derivante da passaggio di riserve di utili, a partire dal meno 
recente (art, 47, c. 6).

� Se successivamente sono distribuite riserve di capitali, non si applica l’art. 
47, salvo che l’operazione sia preordinata a far conseguire ai soci un 
risparmio d’imposta.
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Se trasparenza ex artt. 115 e 116 t.u.i.r.:

Si considerano distribuiti prioritariamente gli utili

“trasparenti” e, quindi, già assoggettati ad imposta

per trasparenza in capo ai soci.
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� Art. 47, c. 1, d.p.r. 22.12.1986, n. 917

“Indipendentemente dalla delibera assembleare, si presumono 
prioritariamente distribuiti l’utile dell’esercizio e le riserve (di 

utili, ndr) diverse da quelle (di capitale, ndr) del comma 5, per la 
quota di esse non accantonata in sospensione d’imposta ”

La presunzione opera a condizione che le riserve di utili siano 
liberamente distribuibili (C.M. 16.6.2004, n. 26/E). 
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v. Bilancio          
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C.M. 16.6.2004, n. 26/E “[…] Il comma 1 del nuovo art. 47 prevede altresì che, 
indipendentemente dalla statuizione della delibera assembleare, si presumono ai fini fiscali 
prioritariamente distribuiti l'utile di esercizio e le riserve diverse da quelle di capitale indicate nel 
comma 5 per la quota di esse non accantonata in sospensione di imposta. Tale disposizione che, 
in assenza di una specifica e diversa previsione, ha effetto - secondo la disposizione di carattere 
generale di entrata in vigore della riforma - per le delibere di distribuzione effettuate a 
decorrere dal 1° gennaio 2004, indipendentemente dalla data di formazione delle riserve, si 
rende applicabile sempreché le riserve di utili presenti siano liberamente disponibili. Pertanto, è 
necessario che la società emittente comunichi agli azionisti (e, in ogni caso, agli intermediari 
tenuti agli obblighi di sostituzione di imposta) la diversa natura delle riserve oggetto della 
distribuzione e quale sia il regime fiscale applicabile. In altre parole, se la società pone in 
distribuzione riserve di capitale (ad esempio, riserve da sovrapprezzo azioni) deve specificare 
che, in mancanza di utili e di riserve di utili, la distribuzione non costituisce reddito tassabile. 
Oppure, deve specificare che, nonostante stia distribuendo civilisticamente riserve di capitale, 
posto che siano presenti anche riserve di utili disponibili, la distribuzione costituisce utile 
tassabile ai sensi dell'art. 47 del Tuir “.
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I dati devono essere forniti per “masse”, ossia 
raggruppando le poste di natura omogenea, anche 
se rappresentante in bilancio da voci distinte.

Le poste aventi ai fini fiscali natura mista (parte 
capitale e parte utile), il relativo importo dovrà 
essere suddiviso nelle due componenti e riclassificato 
nei corrispondenti righi.
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Ai fini della compilazione del prospetto, la distribuzione 
delle riserve di capitale dovrà considerarsi come non 
avvenuta e, corrispondentemente, l’utile dell’esercizio 
o le riserve di utili come distribuiti (istruzioni modello 
UNICO 2008).
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v. doc. 2 Se successiva riduzione per 
esuberanza …
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B. Trasparenza ex art. 116 t.u.i.r.
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Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

Il reddito è imputato ai soci, indipendentemente dall’effettiva 
percezione, in proporzione alla quota di partecipazione agli 
utili, senza che sia assoggettato ad ires in capo alla società, la 
quale procede alla determinazione del reddito complessivo 
senza liquidare l’imposta. 
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� Società a responsabilità limitata e società cooperative a r.l.

� Volume di ricavi non superiore alla soglia di applicazione degli studi settore

� Soci persone fisiche in n° non superiore a 10 (o 20 per cooperative)

� Irrilevante la quota di partecipazione (� art. 115) (unipersonale)

� Non più causa ostativa la detenzione di partecipazioni con requisiti 

pex (� plusv. art. 87 e dividendi art. 89: imponibili per la parte prevista per

le società di persone: artt. 58 e 59 t.u.i.r.)

� Intestazione fiduciaria (C.M. 22.11.2004, n. 49/E)

� Requisiti dal primo giorno dell’esercizio per il quale si effettua l’opzione 

� Tutti i soci

� Modalità (opzione triennale, comunicazione, ecc.)
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� Reddito o perdita da imputare ai soci

Dal reddito sono computate in diminuzione:

1) Le perdite della società degli esercizi anteriori a quello in cui è stata 
esercita l’opzione per la trasparenza fiscale;

2) Le eventuali perdite fiscali eccedenti il limite di imputazione ai soci (pari 
alla rispettiva quota del patrimonio netto contabile della società 
partecipata), a partire dal primo esercizio successivo a quello in cui è 
stata esercitata l’opzione.
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� Imputazione redditi:

- Imputazione ai soci risultanti a fine anno 

- Indipendentemente dall’effettiva percezione, proporzionalmente alla quota di partecipazione 
agli utili

� Imputazione perdite:

SOCI

- Utilizzabili nel limite del patrimonio netto di competenza a riduzione di altri redditi d’impresa 
e/o partecipazione.

- L’eccedenza è imputabile agli esercizi successivi ma non oltre il quinto, salvo il caso di riporto 
illimitato art. 84, c. 2.

- Le perdite pregresse dei soci non possono essere utilizzate a compensazione dei redditi 
imputati dalla società trasparente. 

SOCIETA’

- Le perdite pregresse della società trasparente possono essere utilizzate solo in 
compensazione dei redditi prodotti dalla stessa

- Le eventuali perdite fiscali eccedenti il limite di imputazione ai soci sono computate in 
diminuzione del reddito dal 1° esercizio successivo a quello di opzione
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� Limite attribuzione perdite:

= perdite attribuite ai soci in proporzione alle quote di partecipazione alle 
perdite entro il limite delle rispettive quote del patrimonio netto contabile 
della società partecipata 

determinate:

� senza considerare la perdita dell’esercizio;

� tenendo conto degli eventuali conferimenti effettuati entro la data di 
approvazione del bilancio.
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� Importi attribuibili ai soci:

- Oneri detraibili spettanti e tipologia di spesa per risparmio energetico;

- Crediti per imposte pagate all’estero;

- Altri crediti d’imposta;

- Ritenute subite;

- Acconti. 
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� Ordine distribuzione utili:

- Salvo diversa delibera assembleare, si considerano distribuiti per primi i 
dividendi relativi agli utili imputati per trasparenza (eccezione alla 
presunzione introdotta dall’art. 47 t.u.i.r. � specifica collocazione nel 
“prospetto del capitale e delle riserve”);

- Il costo fiscale della partecipazione si incrementa degli utili attribuiti e non 
riscossi e diminuisce delle perdite attribuite e degli utili riscossi
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Fino a concorrenza TN1
TN1 C.3 – TN3 O TN4 C.1 

TN5 – TN6 – TN7 – TN8

RF65 – c. 2

RF66 – c.1 ∑ IMPORTI DEI SOCI

EVENTUALE 
ECCEDENZA: 
QUADRO RS 
“PERDITE NON 
COMPENSATE”
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C. Società non operative 
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La disciplina delle società non operative, o società "di comodo" 
(art. 30 della L. 23.12.94 n. 724), è finalizzata al contrasto 
dell'utilizzo della forma societaria per l'intestazione di beni (in 
primis beni immobili) che, in realtà, permangono nella 
disponibilità dei soci o dei familiari.
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Test di operatività: 

confronto tra componenti del conto economico e ricavi presuntivi.

Determinazione del reddito imponibile minimo

Dal 2007 estensione all’ambito Irap.
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- s.p.a., s.a.p.a., s.r.l. residenti

- S.n.c., s.a.s., società equiparate che abbiano per oggetto l’esercizio di 
attività commerciali residenti

- Società ed enti di ogni tipo non residenti con stabile organizzazione in 
Italia

Irrilevante la natura ordinaria o semplificata del sistema contabile

Salvo rientrino in una nelle cause di esclusione (� RF78)
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a) Scioglimento o trasformazione agevolata

b) Interpello accolto integralmente
Art. 37-bis, comma 8, d.p.r. 29.9.1973, n. 600

Oggettive situazioni, anche di carattere non straordinario che hanno reso 

impossibile il conseguimento dei parametri e degli obiettivi previsti dalla norma

In esame.

Se accolto parzialmente � il prospetto deve essere compilato

c) Cause di esclusione/disapplicazione di tipo 
soggettivo

13 dicembre 2008

40



18/12/2008

21

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati 13 dicembre 2008

41

13 dicembre 2008Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

42

- Società consortili

- Società cooperative

- Società di mutua assicurazione

- Enti commerciali e non residenti

- Società ed enti non residenti senza stabile organizzazione 
in Italia
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d) Cause di esclusione di tipo oggettivo

13 dicembre 2008

43

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati 13 dicembre 2008

44



18/12/2008

23

13 dicembre 2008Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

45

Casi particolari (RF78 c. 5):

nell’ipotesi in cui il dichiarante, nell’esercizio relativo alla presente 

dichiarazione e nei due precedenti non abbia posseduto alcuno dei beni

indicati nei righi da RF79 a RF84. Il resto del prospetto non va compilato.

nell’ipotesi in cui il dichiarante, esclusivamente con riferimento 

all’esercizio relativo alla presente dichiarazione, non abbia posseduto

alcuno dei beni indicati nei righi da RF79 a RF84. Le colonne 4 e 5 dei

righi da RF79 a RF85 non vanno compilate.

1

2
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>
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RF85 c. 5 – RF86

RF87 � RN6
Se RF87 > RN6 � RN6 + (RF87-RN6) 
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Per le società non operative, ai fini Irap, si presume che il valore della produzione 

netta non sia inferiore al reddito minimo, aumentato delle retribuzioni

sostenute per il personale dipendente, dei compensi spettanti ai collaboratori

coordinati e continuativi, di quelli per prestazioni di lavoro autonomo non 

esercitate abitualmente e degli interessi passivi. La disposizione si applica, 

quindi, ai soggetti considerati non operativi, ossia i soggetti che non superano

il c.d. test di operatività, e prescinde dalla circostanza che i medesimi soggetti

abbiano dichiarato un reddito Ires inferiore o superiore a quello minimo

presunto.  Il reddito minimo presunto ai fini Ires costituisce la base di 
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calcolo del valore della produzione minima rilevante ai fini Irap, la cui

determinazione resta del tutto autonoma rispetto al reddito Ires

effettivamente dichiarato.  Ne consegue che i soggetti non operativi 

dovranno comunque assumere ai fini Irap il maggiore tra il valore della 

produzione effettivo e quello minimo determinato in via presuntiva, 

indipendentemente dal reddito dichiarato ai fini Ires.
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La nuova sezione VII del modello Irap non deve essere
compilata nel caso di accoglimento dell’interpello con effetti 
anche ai fini dell’Irap.  Nel caso di ricavi dichiarati inferiori a
quelli minimi, l’interpello agisce sia ai fini delle imposte sui
redditi, sia dell’Irap, sia dell’IVA.
Nel caso di mancato superamento del test di operatività per la
presenza di ricavi inferiori a quelli ammessi, ma con la presenza
di un reddito superiore a quello minimo, si deve presentare
comunque l’interpello per la disapplicazione della disciplina sia
ai fini Irap, sia IVA.

C. Fusione

Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati 13 dicembre 2008
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Studio Sorci Commercialisti Avvocati Associati

� Senza retrodatazione (172, c. 8, t.u.i.r.):

� Frazionamento del periodo d’imposta � due autonomi periodi d’imposta

� È la società risultante o incorporante a presentare la dichiarazione

� Con retrodatazione (172, c. 9, t.u.i.r.):

� Senza frazionamento del periodo d’imposta

� La società risultante o incorporante presenta nei modi e termini ordinari un’unica dichiarazione 
relativa all’esercizio nel corso del quale si effettua l’operazione

La società risultante o incorporante presenterà la dichiarazione relativa all’ultimo periodo, 
precedente a quello in cui si perfeziona l’operazione, delle società incorporate o fuse qualora, 
non essendo scaduti i termini, queste ultime non vi abbiano provveduto.
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� Quadro RR

“Operazioni di fusione”

� Quadro RV:

“Riconciliazione dati di bilancio e fiscali”

In ipotesi di disallineamento tra i (maggiori) dati di bilancio ed i (minori) valori fiscali 

conseguentemente all’imputazione del disavanzo di fusione.
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� Quadro RR

Compilato in relazione a ciascuna operazione perfezionata nel corso del periodo 
d’imposta.

Sezione I

Dati relativi alla società incorporante o risultante

Sezione II

Dati relativi al soggetto incorporato o fuso

Compilare altri quadri utilizzando soltanto la sezione II in caso di più soggetti

fusi o incorporati
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� Quadro RV Sezione I:

Quando i beni della società risultano iscritti in bilancio per effetto della fusione a valori 
diversi (superiori) rispetto a quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi.

Questa sezione deve essere compilata nella dichiarazione relativa all’esercizio in cui è 
avvenuta l’operazione ed in quelle degli esercizi successivi, al fine di evidenziare le 
variazioni intervenute in ciascun esercizio.

I beni sono indicati con i valori esposti in bilancio ed i corrispondenti valori fiscalmente 
riconosciuti.

I beni non saranno più indicati dall’esercizio successivo a quello in cui il valore 
fiscalmente riconosciuto corrisponde a quello indicato in bilancio.
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� AVANZO DA CONCAMBIO

PN INCORPORATA – AUMENTO C.S. > 0

� DISAVANZO DA CONCAMBIO

PN INCORPORATA – AUMENTO C.S. < 0

� AVANZO DA ANNULLAMENTO

PN INCORPORATA – VALORE ISCRIZIONE PARTECIPAZIONE > 0

� DISAVANZO DA ANNULLAMENTO

PN INCORPORATA – VALORE ISCRIZIONE PARTECIPAZIONE < 0
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� DISAVANZO DA CONCAMBIO

PN INCORPORATA – AUMENTO C.S. < 0

- Elementi dell’attivo e del passivo

- Avviamento

- Riduzione del patrimonio netto
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� AVANZO DA CONCAMBIO

PN INCORPORATA – AUMENTO C.S. > 0

- Voce del patrimonio netto

- Fondo rischi ed oneri
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� DISAVANZO DA ANNULLAMENTO

PN INCORPORATA – VALORE ISCRIZIONE PARTECIPAZIONE < 0

- Elementi dell’attivo e del passivo

- Avviamento

- Conto economico
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� AVANZO DA ANNULLAMENTO

PN INCORPORATA – VALORE ISCRIZIONE PARTECIPAZIONE > 0

- Voce del patrimonio netto

- Fondo rischi ed oneri
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